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1.0  Piano di Governo del Territorio 
 
1.1 Contenuti, finalità e obiettivi 
 

L’art. 10 bis della L.R. del 14.marzo 2008 n° 4 (Ulteriori modifiche e integrazioni alla legge 
regionale 12/2005 – “Legge per il governo del territorio”) precisa che “ Il Documento di Piano, Il Piano 
dei Servizi e il Piano delle Regole sono articolazione di un unico atto, le cui previsioni hanno validità a 
tempo indeterminato e sono sempre modificabili”  
 

Il Piano di governo del territorio nasce come evoluzione del PRG vigente; fa riferimento pertanto 
a un impianto progettuale che si ritiene solido e collaudato. Introduce peraltro tutti gli elementi di 
aggiornamento e revisione necessari per adeguarlo alla nuova legge urbanistica regionale e alle 
aspettative condivise e compatibili. 

 
Il Piano antepone al “nuovo” la manutenzione e la valorizzazione dell’ “esistente” nelle sue 

componenti territoriali, urbane e ambientali. Alle nuove azioni di piano viene affidato il compito di 
valorizzare, completare e integrare quello che già esiste e che già caratterizza e qualifica il tessuto 
urbano e l’intero sistema locale. 
 

Il Piano assume come punti fissi di riferimento per la definizione delle sue scelte alcuni “elementi 
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invarianti”, di natura: 
ambientale: 

• le zone a parco e di rilevanza ambientale di livello sovracomunale; 
• il reticolo idrografico; 
• il sistema dei servizi pubblici o di uso pubblico; 
• il centro storico e i complessi o edifici, anche isolati, di valore architettonico ambientale; 

strutturale: 
• il sistema della viabilità principale; 
• il sistema dei percorsi che infrastrutturano il territorio. 

 
Il Piano rispetta inoltre sia vincoli e le previsioni preordinati, che limitano la trasformabilità dei 

luoghi, sia le decisioni pregresse già assunte dall'Amministrazione comunale in tema di pianificazione 
generale e attuativa (Piani attuativi). 
 

Il sistema dei vincoli e delle “invarianti” ambientali e strutturali residua un ampio campo di 
operatività dentro il quale si muovono le scelte del PGT che interessano: 
1. le zone e gli aggregati a edificazione più o meno consolidata; 
2. le "frange urbane", intese come spazi non ancora ben consolidati dove il costruito si smargina 

dentro gli spazi aperti; 
3. il territorio non urbanizzato, di rilevo naturalistico-ambientale, paesaggistico e produttivo-agricolo. 
 

L’operatività del Piano prende le mosse a partire dalle “priorità pubbliche di primo livello”, nella 
convinzione che ad esse debba essere affidato il compito di sostenere il processo di qualificazione dei 
luoghi e di miglioramento della qualità della vita dei residenti e da una visione che porta a riconoscere il 
territorio articolato in tre sistemi strutturali, fisionomici e funzionali, a loro volta articolati in ambiti, o 
sottosistemi, con proprie caratteristiche e specificità che vengono assunte per definire le politiche e le 
azioni proprie del PGT: 
 
 

Sistemi Ambiti o sottosistemi 
1 Aree prevalentemente destinate all’agricoltura 
2 Ambiti a prevalente valenza ambientale e naturale 
3 Ambiti a prevalente valenza paesistica 1 Rurale – paesistico 

4 I sistemi a rete – Rete Ecologica 
1 Viabilità ordinaria 
2 Viabilità agro- silvo – pastorale (VASP) 2 

Infrastrutturale, della 
mobilità e accessibilità 

del territorio 3 Sentieri e percorsi della fruizione ludico-sportiva 
1 Attrezzature e servizi 
2 Aree prevalentemente edificate 3 Urbanizzato 
3 Ambiti di trasformazione 

 
 
Gli obiettivi strategici per lo sviluppo e il riassetto del sistema locale sono stati individuati dal PGT  
• nella centralità del turismo come sistema economico e produttivo; 
• nel riordino del tessuto edilizio e nel contenimento del consumo di suolo come presupposto 

alla conservazione e al miglioramento dei quadri ambientali e paesaggistici; 
• nella conservazione del quadro paesistico inteso anche come bene spendibile sul mercato del 

turismo; 
• nel miglioramento dei rapporti rispetto all’uso delle energie e al controllo delle emissioni. 
 
Questi obiettivi strategici sono declinati in obiettivi operativi e in azioni che incidono sul territorio, a 
fronte di una serie di considerazioni che vengono di seguito sinteticamente riportate. 
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Il turismo. Per favorire il turismo invernale occorre perseguire una politica di rilancio, supportata da 
migliori dotazioni d’accoglienza capaci di stimolare la permanenza di turisti che è prevalentemente di 
tipo giornaliero; occorrono insomma non solo una maggiore promozione pubblicitaria, ma anche 
investimenti in servizi di accoglienza e in attrezzature sportive e di tempo libero, oltre alla tradizionale e 
già ben dotata pratica dello sci alpino. Per quanto riguarda il turismo estivo, occorre ugualmente 
perseguire una politica di rilancio supportata da nuove e migliori dotazioni d’accoglienza e investimenti 
in servizi e in attrezzature sportive e di tempo libero. Al riguardo, il PGT propone la valorizzazione 
dell’area “Progetto fruibilità VO”, dell’area di “Valorizzazione della Pista da Fondo e fruibilità Pineta” e il 
progetto di “Ampliamento Pista da Discesa”. 
 
Il riordinamento del tessuto edilizio e il contenimento del consumo di suolo. Il sistema dei vincoli 
territoriali e le determinazioni della pianificazione sovraordinata rendono conto di quali siano le aree 
disponibili alla trasformazione per realizzare nuove infrastrutture e strutture edilizie. A tale proposito, il 
PGT privilegia la riorganizzazione delle aree già urbanizzate, propone il completamento delle parti 
edificate, mentre concentra le nuove costruzioni in zone perimetrali ai tessuti già edificati evitando 
dispersioni e sfrangiature. In altri termini, si sviluppa l’edificato in continuità per integrare al meglio il 
nuovo all’esistente, evitando di trasformare con edificazioni luoghi isolati, per altro sempre dotati di 
risorse di rilievo naturalistico e paesaggistico.  
 
Conservazione del quadro ambientale e paesistico. Il PGT persegue la conservazione del quadro 
paesistico e ambientale come principale garanzia per migliorare l’appetibilità dei luoghi sul mercato 
dell’offerta turistica e per favorire lo sviluppo del settore. 
Schilpario non ha mai consentito stravolgenti operazioni di trasformazione del territorio e, dunque, il 
paesaggio si è conservato anche per le attenzioni dei residenti e per il mantenimento delle tradizionali 
attività agro forestali. 
Il PGT garantisce questa continuità d’atteggiamento localizzando con attenzione i nuovi ambiti di 
trasformazione e dettando norme per una corretta attuazione delle sue previsioni. Il PGT, in risposta 
anche alle indicazioni del PTCP e del PTR, riconferma la valenza paesaggistica di alcuni tracciati 
stradali (strada panoramica; tracciati guida paesaggistici – “Gran Via delle Orobie”), sottolineando la 
necessità di non occludere le viste panoramiche che si aprono dai principali percorsi mediante 
l’introduzione di adeguate fasce di rispetto stradali. 
 
In ordine all’uso delle energie e al controllo delle emissioni il PGT favorisce una maggiore 
efficienza nel consumo e nella produzione di energie rinnovabili, il contenimento nella produzione di 
rifiuti e il potenziamento della raccolta differenziata, oltre al miglioramento della qualità delle acque 
superficiali.  
 
 
1.2  Le azioni del Piano  
 
Le azioni lanciate dal PGT attengono sostanzialmente a una serie di previsioni insediative e 
infrastrutturali declinate in: 
Ambiti di trasformazione  (n° 12) 

• A destinazione prevalentemente residenziale  (n°8) 
• A destinazione prevalentemente turistico-ricettiva  (n°4) 

Aree della fruizione  (n°3) 
• Ampliamento pista da discesa; 
• Valorizzazione pista da fondo e fruibilità pineta; 
• Progetto fruibilità Vo’. 

Zone di rimodellamento morfologico  (n°2) 
• Area Serta 
• Area Barzesto 
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Aree di completamento  
• Alcuni lotti di completamento interni al tessuto edificato 
• Aree a parcheggio prevalentemente legati alla realizzazione dei lotti di completamento  

 
Di seguito si rende conto dei principali parametri dimensionali degli “Ambiti di trasformazione” 
rimandando alle relative schede per una più completa lettura delle singole previsioni, e alle tabelle per 
rilevare le relazioni/interferenze con i caratteri paesaggistici-ambientali dei luoghi. 
 

Ambiti a destinazione prevalentemente residenziale 
ambito di 

trasformazione 
superficie 
intervento 

(mq) 

SLP 
residenziale 

(mq) 

SLP  
turistico-ricettiva

(mq) 

piani 
agibili

(n.) 

Sup. 
coperta massima

(mq) 

Sup. 
drenante minima 

(mq) 

abitanti
(n.) 

AT/R1 5.098 1.937,24 - 3 1.529,40 1.529,40 35 

AT/R2 1.880 714,40 - 2 564,00 564,00 13 

AT/R3 5.492 2.086,96 - 2 1.647,60 1.647,60 37 

AT/R4 3.483 1.323,54 - 2 1.044,90 1.044,90 24 

AT/R5 4.820 1.831,60 - 3 1.446,00 1.446,00 33 

AT/R6 3.747 1.423,86 - 3 1.124,10 1.124,10 26 

AT/R7 4.766 1.811,08 - 2 1.429,80 1.429,80 33 

AT/R8 5.351 2.033 - 2 1.605,30 1.605,30 37 

totale 34.637 13.162,06 -  10.391,10 10.391,10 238 
 

Ambiti a destinazione prevalentemente turistico-ricettiva 

ambito di 
trasformazione 

superficie 
intervento  

(mq) 

SLP 
residenziale 

(mq) 

SLP  
turistico-ricettiva

(mq) 

piani 
agibili

(n.) 

Sup. 
coperta massima

(mq) 

Sup. 
drenante 
minima 

(mq) 

abitanti 
(n.) 

        

AT/T1 22.959 8.724,42 20.663,10 3-4 6.887,70 6.887,70 157 

AT/T2 15.644 5.944,72 14.079,60 3 4.693,20 4.693,20 108 

AT/T3 7.127 - 1.425,40 2 2.138,10 2.138,10 - 

AT/T4 4.630 - 1.000 2 1.389,00 1.389,00 - 

totale 50.360 14.669,14 37.168,10  15.108,00 15.108,00 265 (1) 
(1)  valore totale comprensivo di residenziali e turistici 
 

 
1.3  Coerenza rispetto al (PTCP) 
 
Rispetto agli Ambiti di Trasformazione Residenziali le uniche differenze di un qualche rilievo 

rispetto alle previsioni del PTCP sono quelle relative agli ambiti AT/R3 (Barzesto) e AT/R4 (Ronco) che 
interessano anche aree esterne a quelle individuate dal PTCP come “ambiti definiti dalla pianificazione 
locale vigente” e “di primo riferimento per la pianificazione locale” occupando per circa il 50% (4.600 
mq) ambiti compresi nel “paesaggio montano antropizzato”. 
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Ciò nonostante si sottolinea come tali previsioni siano del tutto compatibili e coerenti con i 
caratteri ambientali e paesaggistici dei luoghi, in quanto interessano aree già urbanizzate, limitrofe ai 
tessuti edificati esistenti, prive di specifiche qualità naturalistiche e pressochè interamente governate a 
prato.  

 
Rispetto agli “Ambiti di Trasformazione a destinazione Turistico ricettiva” gli scostamenti rispetto 

alle previsioni del PTCP sono altrettanto modesti sia in termini quantitativi che rispetto alle destinazioni 
prevsite dal PTCP che ricomprende il 27% delll’intera superficie degli ambiti AT/T1; AT/T2 e AT/T3, pari 
a 45.730, mq nel “paesaggio montano antropizzato” che si distribuisce nell’intorno degli spazi edificati e 
urbanizzati. 

 
Le “Aree della fruizione”, relative all’ “Ampliamento della pista da sci da discesa”, alla 

“Valorizzazione pista da fondo e alla fruibilità pineta” e al “Progetto fruibilità Vo “ sottendono l’avvio di 
progetti e di azioni di valorizzazione delle risorse ambientali presenti perfettamente allineate ai 
programmi di sviluppo socio-economico messi a punto dagli enti sovraordinati (Comunità Montana della 
Valle di Scalve, Provincia di Bergamo; Ragione Lombardia), in quanto promuovono forme di fruizione 
turistica del territorio compatibili con la tutela e la valorizzazione delle risorse ambientali e 
paesaggistiche presenti. L’area AT/T4, destinata a ospitare una struttura di servzio ricettiva turistica, 
che viene riconfermata dal vigente PRG, interessa ambiti a pascolo classificati come habitat di interesse 
prioritario nell’ambito del SIC Alta Val di Scalve. 

 
In particolare, il progetto Fruibilità VO’, ma per certi aspetti anche gli altri (valorizzazone pista da 

fondo e ampliamento pista da sci), è finalizzato anche a rimuovere alcune situazioni di degrado 
ambientale e di disordine paesaggistico indotte da impropri usi del suolo (depositi e stoccaggio di 
materiali di diversa natura) e, specie nei periodi estivi, dalle incontrollate e spontanee forme di fruizione 
turistico-ricreativa delle aree prossime al fondovalle. 

 
Nella stessa logica si muovono gli interventi di “Rimodellamento morfologico” previsti nelle aree di 

“Serta” e di “Barzesto”, finalizzati a recuperare siti morfologicamente degradati, secondo profili di 
sicurezza e destinazioni finali d’uso del suolo compatibili con l’intorno, anche mediante il riporto di soli 
materiali di scavo inerti, con ciò avviando anche un’attività di regimazione e di controllo di tali materiali 
che, attualmente, vengono smaltiti in modo estemporaneo e incontrollato. 
 

Le “Zone di completamento” si riferiscono alla realizzazione di volumi residenziali su lotti liberi 
interclusi nel tessuto edificato prevalentemente già previsti dal vigente PRG. L’edificazione è 
subordinata alla realizzazione di parcheggi a uso pubblico che integrano l’attuale disponibilità e quelli 
che verranno realizzati in attuazione delle scelte del PGT sulle aree previste 
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La tavola del Sistema naturale riporta inoltre le “Aree di interesse botanico”, le “Emergenze 
floristiche puntiformi” e i “Biotopi di particolare valore floristico vegetazionale”: 
 
 
 
2.6  Caratteri ambientali delle aree interessate dalle azioni del PGT. 
 

I caratteri ambientali dei luoghi interessati dalle azioni di piano sono stati analizzati facendo 
riferimento agli ambiti di trasformazione e ai luoghi interessati dalle azioni di piano, apprezzando la loro 
interferenza con il sistema dei vincoli e con le previsioni del PTCP. Successivamente è stato 
misurato anche il loro impatto in termini di uso del suolo rispetto alle diverse destinazioni d’uso in atto. 
 
Di queste valutazioni s’è reso conto attraverso l’elaborazione di : 
1. schede degli ambiti di trasformazione che evidenziano le relazioni rispetto al sistema dei vincoli 

e alle previsioni del PTCP (vedi scheda esemplificativa); 
2. schemi corografici che evidenziano la localizzazione degli ambiti di trasformazione rispetto ai 

vincoli e agli azzonamenti del PTCP (vedi scheda esemplificativa); 
3. tabelle di sintesi che quantificano le interferenze delle aree di trasformazione rispetto ai vincoli, 

alle previsioni del PTCP e all’occupazione del suolo. 
 

 
Previsioni di PGT e sistema dei vincoli 

Sup. ha Vincolo 
idrog.

Laghi e 
fiumi

> 1600 m 
s.l.m.

Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS PTPR art. 

17
1 5.098
2 1.880
3 5.492
4 3.483 1.172
5 4.820
6 3.747 3.747
7 4.766 180
8 5.351 769
1 22.959 18.929
2 15.644
3 7.127 156
4 4.630 4.630 4.630 2.476 4.630 4.630 4.630

84.997 4.630 24.953 4.630 2.476 4.630 4.630 4.630

Sup. ha Vincolo 
idrog.

Laghi e 
fiumi

> 1600 m 
s.l.m.

Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS PTPR art. 

17
A 21.766 21.225 19.978 12.938 20.191
B 5.238 83

Ampliam. pista C 601.824 601.824 508.331 601.824 243.317 601.824 601.824 601.824
Valor. fondo D 1.064.825 1.064.825 728.159 10.527 564.409 751.181 827.330 564.498 541.392
Fruibilità Vò E 95.806 95.806 93.097 94.398 17.491 95.285 93.730

1.789.459 1.783.680 841.234 518.858 1.260.631 1.025.010 1.544.630 1.260.052 1.143.216

Ambiti di 
trasformazione

Residenziale

Turistico 
ricettiva

Rimod. 
morfologico

Altre previsioni di 
PGT

TOTALE

TOTALE  
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Previsioni di PGT e azzonamento del PTCP 

Sup. ha Pianif. 
locale

Primo 
riferim.

Paes. 
mont. 

antrop.

Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide
Sistemi 
culmin. Acque

1 5.098 3.115 1.983
2 1.880 1.880
3 5.492 2.049 199 3.244
4 3.483 1.502 532 1.449
5 4.820 4.788 32
6 3.747 2.701 1.046
7 4.766 4.171 595
8 5.351 2.330 3.021
1 22.959 17.212 5.325 201 221
2 15.644 5.600 509 9.535
3 7.127 4.454 2.673
4 4.630 64 4.566

84.997 49.802 13.242 17.102 64 4.566 221

Sup. ha Pianif. 
locale

Primo 
riferim.

Paes. 
mont. 

antrop.

Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide
Sistemi 
culmin. Acque

A 21.766 321 19.527 1.918
B 5.238 5.238

Ampliam. pista C 601.824 12.499 581.297 8.028
Valor. fondo D 1.064.825 117.628 13.742 28.465 675.396 159.566 70.028
Fruibilità Vò E 95.806 9.152 44.029 23.091 19.534

1.789.459 126.780 14.063 97.259 710.986 740.863 8.028 91.480

TOTALE

TOTALE

Rimod. 
morfologico

Ambiti di 
trasformazione

Residenziale

Turistico 
ricettiva

Altre previsioni di 
PGT

 
 

Previsioni di PGT e uso del suolo 
Sup. ha Rocce Acque Veget. 

natur. Boschi Incolti Prati e 
pascoli

Aree 
urbane

1 5.098 4.486 612
2 1.880 630 1.250
3 5.492 5.160 332
4 3.483 3.438 45
5 4.820 546 4.274
6 3.747 3.747
7 4.766 16 4.569 181
8 5.351 585 4.635 131
1 22.959 471 2.538 14.491 5.459
2 15.644 18 2.600 12.168 858
3 7.127 7.127
4 4.630 17 2.519 2.094

84.997 1.107 2.519 5.138 59.344 16.889

Sup. ha Rocce Acque Veget. 
natur. Boschi Incolti Prati e 

pascoli
Aree 

urbane
A 5.238 5.238
B 21.766 1.835 11.705 8.226

Ampliam. pista C 601.824 133.467 178.937 67.705 35.064 186.651
Valor. fondo D 1.064.825 57.513 10.575 709.075 44.049 216.456 27.157
Fruibilità Vò E 95.806 8.664 14.987 29.534 10.098 12.297 20.226

1.789.459 133.467 68.012 204.499 818.019 89.211 428.868 47.383TOTALE

TOTALE

Rimod. 
morfologico

Ambiti di 
trasformazione

Residenziale

Turistico 
ricettiva

Altre previsioni di 
PGT
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3.0  Rilevanza ambientale del PGT 

 
3.1   Ambiti di trasformazione  

 
Per ogni ambito di trasformazione viene proposta una scheda, che rende conto della 

localizzazione territoriale dell’area, delle logiche che dovranno essere seguite per la progettazione delle 
opere -da attuarsi sempre mediante piano attuativo (PA) o programma integrato di intervento (PII)- e 
della sua interferenza rispetto al sistema dei vincoli sovraordinati e delle previsioni del PTCP.  

 
Di seguito, nelle tabelle redatte per gli 8 ambiti di trasformazione a prevalente destinazione 

residenziale e per i 4 ambiti di trasformazione a prevalente destinazione turistico-ricettivi, vengono 
riportati i parametri edilizi e le interferenze e di nuova popolazione insediabile, rispetto alla quale 
vengono stimati i nuovi fabbisogni idrici e valutate le emissioni rispetto agli scarichi fognari e ai RSU. 
 
 
AT-R1              frazione Barzesto 
 
Localizzazione. L'Ambito è collocato, in prossimità dell'ingresso da ovest a Barzesto, a valle della vecchia strada 
che attraversa la frazione. Costituisce l'unico vuoto urbano lungo il sistema insediativo collocato a sud della strada 
stessa. Configura la porzione più prossima all'abitato del vasto pianoro che contorna a sud di Barzesto e degrada 
poi, oltre il bordo della scarpata perifluviale, verso l'alveo del fiume Dezzo. L'area di intervento è sostanzialmente 
pianeggiante, con lieve pendenza nord-sud; è ottimamente orientata con l'asse principale in direzione est-ovest. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale residenza; destinazioni compatibili artigianato di servizio, terziario 
direzionale, terziario commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati. 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-R1 5.098 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT R1 5.098 3.115 1.983 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Linee guida per la progettazione. L'impianto urbanistico del progetto planivolumetrico dovrà essere coerente con 
la morfologia del costruito al contorno. La collocazione degli edifici non dovrà costituire barriera continua parallela 
alla strada, ma consentire la percezione visiva del paesaggio verso sud. Dovrà essere approfondito il tema della 
mitigazione ambientale, da perseguire con impianti di essenze arboree autoctone di alto fusto, corredando il 
progetto urbanistico di specifico elaborato predisposto a cura di tecnico paesaggista. E' fortemente consigliato l'uso 
di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
AT-R2              frazione Barzesto 
 
Localizzazione. L'Ambito è posto baricentricamente rispetto al sistema insediativo della frazione di Barzesto, a 
margine est del centro storico. Si colloca fra la chiesa a ovest e nuovi insediamenti residenziali ad est; si estende 
verso sud sul vasto pianoro che degrada verso la scarpata perifluviale del fiume Dezzo. L'area è sostanzialmente 
pianeggiante, con lieve pendenza nord-sud; è ottimamente orientata con l'asse principale in direzione est-ovest. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale residenza; destinazioni compatibili artigianato di servizio, terziario 
direzionale, terziario commerciale. 
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Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-R2 1.880 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT R2 1.880 1.880 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Linee guida per la progettazione.  L'Ambito, pur nella sua contenuta dimensione , interessa una spazio 
certamente delicato, stante il rapporto diretto che viene ad instaurarsi con il contesto storico di Barzesto ed in 
particolare con la chiesa. A tal fine il progetto prevede la collocazione tra le nuove edificazioni e l'abside della 
chiesa un'area a verde, la cui funzione consiste nel valorizzare al meglio l'architettura religiosa, divenendone al 
tempo stesso spazio di relazione. La collocazione e la dimensione dell'area verde sono esattamente individuate 
sulle tavole del Piano dei servizi e del Piano delle regole. Alla luce di tale principio la collocazione e la 
conformazione citata devono intendersi prescrittive. L'attrezzatura della zona a verde, stante la funzione 
valorizzativa connessa, deve essere "minimalista". Il progetto del verde pubblico e degli spazi pertinenziali dei 
fabbricati (relativamente ai quali dovrà essere approfondito il tema della mitigazione ambientale) dovrà prevedere 
l'utilizzo di essenze arboree autoctone ed essere redatto a cura di tecnico paesaggisto. L'impianto urbanistico del 
progetto planivolumetrico dovrà essere coerente con la morfologia del contesto. E' fortemente consigliato l'uso di 
tecnologie costruttive a basso impatto  ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
AT-R3              frazione Barzesto 
 
Localizzazione.  L'Ambito è collocato al margine est della frazione di Barzesto, in corrispondenza della confluenza 
tra la vecchia strada e la Variante della Statale. Si pone in secondo piano rispetto alla cortina edilizia già esistente 
al margine sud della strada stessa; investe la porzione più orientale del pianoro che si estende tra l'abitato di 
Barzesto e la scarpata perifluviale del Dezzo. L'ambito di intervento è sostanzialmente pianeggiante, con lieve 
pendenza nord-sud; è ottimamente orientato con l'asse principale in direzione est-ovest. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale residenza; destinazioni compatibili artigianato di servizio, terziario 
direzionale, terziario commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-R3 5.492 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT R3 5.492 2.049 199 3.244 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Linee guida per la progettazione.  Nel perimetro dell'Ambito viene ricompresa la cappelletta esistente a margine 
della Strada Statale. La decisione discende dalla volontà che la stessa venga correttamente preservata, 
individuando un'adeguata area di pertinenza, e non fagocitata ne dall'asse stradale di accesso al comparto, ne dai 
fabbricati di futura edificazione. L'area di pertinenza citata sarà computabile ai fini del computo delle attrezzature di 
Piano; le opere eventualmente eseguite sull'area medesima, e per la sistemazione della cappelletta, saranno 
scomputate dagli oneri di urbanizzazione dovuti. 
L'impianto urbanistico del progetto planivolumetrico dovrà essere coerente con la morfologia del costruito al 
contorno.  Dovrà essere approfondito il tema della mitigazione ambientale, da perseguire con impianti di essenze 
arboreee autoctone di alto fusto, corredando il progetto urbanistico di specifico elaborato predisposto a cura di 
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tecnico paesaggista. E' fortemente consigliato l'uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed a alta 
efficienza energetica. 
 
 
AT-R4         frazione Ronco 
 
Localizzazione.  L'Ambito si pone a monte della frazione di Ronco, in posizione defilata, estendendosi sul pianoro 
che lo contorna in lato nord. L'area è accessibile per mezzo del tratturo interposto tra il parcheggio pubblico 
esistente lungo la Strada  Statale e l'abitato storico. Il sito oggetto di trasformazione si sviluppa su un pianoro a 
dolce declivio con pendenza nord-sud ed è ottimamente orientato verso meridione. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale residenza; destinazioni compatibili artigianato di servizio, terziario 
direzionale, terziario commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-R4 3.483 0,0 1.172 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT R4 3.483 1.502 532 1.449 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Linee guida per la progettazione.  L'impianto planivolumetrico d'ambito deve essere impostato tenendo conto 
della sensibilità ambientale del sito. Deve infatti tendere ad un disegno compiuto che, cogliendo l'occasione 
valorizzativa della presenza del centro storico, definisca un ambiente omogeneo e non sfrangiato verso lo spazio 
aperto retrostante. Particolare attenzione deve essere posta nel definire l'accessibilità carrale al comparto, la 
relativa distribuzione interna, nonchè la collocazione delle aree a parcheggio pubblico e privato. Dovrà essere 
approfondito il tema della mitigazione ambientale, da perseguire con impianti  di essenze arboreee autoctone di 
alto fusto, corredando il progetto urbanistico di specifico elaborato predisposto a cura di tecnico paesaggista. E' 
fortemente consigliato l'uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
AT-R5        Capoluogo Via Soliva 
 
Localizzazione.  L'Ambito, ubicato nel Capoluogo, si interpone tra via Soliva a nord e via Torri a sud. Posto a ovest 
della Casa di riposo, rappresenta l'ultima porosità di una certa dimensione nel sistema urbano centrale. Il terreno 
oggetto dello sviluppo edificatorio si presenta ribassato rispetto alla quota della viabilità di accesso posta a monte; 
degrada con pendenze non rilevanti da nord verso sud. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale residenza; destinazioni compatibili artigianato di servizio, terziario 
direzionale, terziario commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-R5 4.820 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT R5 4.820 4.788 32 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
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Linee guida per la progettazione.  L'impianto urbanistico del progetto planivolumetrico dovrà essere coerente con 
la morfologia del costruito al contorno. La collocazione degli edifici non dovrà costituire barriera continua parallela 
alla strada, ma consentire il mantenimento della percezione visiva del paesaggio verso sud. Il progetto dovrà 
concorrere in modo significativo a risolvere il problema della scarsità di parcheggio notoriamente esistente in zona, 
prevedendo un minimo di posti auto superiore a quello prescritto dal precedente punto 6.  Dovrà essere 
approfondito il tema della mitigazione ambientale, da perseguire con impianti di essenze arboreee autoctone di alto 
fusto, corredando il progetto urbanistico di specifico elaborato predisposto a cura di tecnico paesaggista. E' 
fortemente consigliato l'uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
AT-R6               Capoluogo Via Corniola 
 
Localizzazione 
L'Ambito è delimitato a nord dalla cortina meridionale del centro storico di via Torri ed a sud dalla via Corniola (SS 
n.294). Si pone in posizione all'incirca mediana tra l'innesto della Statale con via Nazionale e il nuovo ponte sul 
fiume Dezzo. Rappresenta l'ultimo spazio libero da edificazioni, di significativa dimensione, lungo l'asse stradale 
stesso.  Il relativo andamento planialtimetrico denota una prevalente pendenza da nord verso sud. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale residenza; destinazioni compatibili artigianato di servizio, terziario 
direzionale, terziario commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-R6 3.747 0,0 3.747 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT R6 3.747 2.701 1.046 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Linee guida per la progettazione.  Il contesto in cui si colloca l'Ambito è privo di connotazione specifica. Anche il 
finitimo centro storico di via Torri non è percepibile come elemento di caratterizzazione. Il relativo progetto 
urbanistico deve quindi porsi come occasione di riscatto ambientale, valorizzando al meglio il vuoto urbano 
esistente e cercando le condizioni di valorizzazione propria e del contesto. E' quindi consigliata un'impostazione 
che dia luogo ad una cortina edilizia omogenea.In sede di studio dovrà essere approfondita e risolta la 
problematica idrogeologica che ha portato a classificare parte dell'area in classe di fattibilità 4. Dovrà essere 
approfondito il tema della mitigazione ambientale, da perseguire con impianti di essenze arboreee autoctone di alto 
fusto, corredando il progetto urbanistico di specifico elaborato predisposto a cura di tecnico paesaggista. E' 
fortemente consigliato l'uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
AT-R7         Capoluogo Via S. Elisabetta 
 
Localizzazione.  'Ambito è collocato, al margine est del sistema abitato del Capoluogo, tra via della Sponda a nord 
e via S.Elisabetta a sud. Si interpone tra zone edificate di recente sviluppo e ne rappresenta il naturale 
completamento. L'Ambito è caratterizzato da una discreta pendenza nord-sud più accentuata nella parte superiore. 
E' aperto verso sud ed ottimamente orientato sugli spazi aperti dell'opposto versante vallivo. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale residenza; destinazioni compatibili artigianato di servizio, terziario 
direzionale, terziario commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 
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AT-R7 4.766 0,0 180 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT R7 4.766 4.171 595 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Linee guida per la progettazione.  In sede di impostazione del progetto dell'impianto urbanistico e infrastrutturale 
del comparto, dovrà essere posta la massima attenzione per la risoluzione dell'accessibilità carrale. 
Contestualmente dovrà essere approfondita e risolta la problematica idrogeologica che ha portato a classificare 
parte dell'area in classe di fattibilità 4. Lo schema planivolumetrico dovrà confrontarsi e coerenziarsi con il contesto 
morfologico, privilegiando un impianto aperto. Dovrà essere approfondito il tema della mitigazione ambientale, da 
perseguire con impianti di essenze arboreee autoctone di alto fusto, corredando il progetto urbanistico di specifico 
elaborato predisposto a cura di tecnico paesaggista. E' fortemente consigliato l'uso di tecnologie costruttive a basso 
impatto ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
AT-R8         frazione Serta 
 
Localizzazione.  L'Ambito si colloca al margine ovest dell'abitato di Serta e ne rappresenta, in concreto, l'ultima 
possibilità di espansione, essendo lo sviluppo conseguente precluso dall'esistenza di un insediamento produttivo 
sulle aree finitime. Si colloca a sud della Strada per Pradella, sul vasto pianoro che degrada poi, dopo il ciglio di 
scarpata, verso il versante in sponda sinistra del fiume Dezzo. Il pianoro, ampio e aperto, consente vedute di 
pregievole valore verso la valle del Vo' e il retrostante sistema montano. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale residenza; destinazioni compatibili artigianato di servizio, terziario 
direzionale, terziario commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-R8 5.351 0,0 769 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT R8 5.351 2.330 3.021 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Linee guida per la progettazione.  L'impianto planivolumetrico di progetto deve essere definito tenendo nel 
dovuto conto il ruolo di terminale dell'abitato di Serta che l'insediamento verrà a rappresentare. Dovrà quindi 
divenire elemento caratterizzante del sito, dovendo altresì riscattare l'impatto negativo che sul contesto svolge 
l'insediamento produttivo finitimo. Particolare attenzione dovrà essere posta nella definizione di una cortina arborea 
che costituisca barriera visiva verso l'insediamento produttivo stesso. La cortina, realizzata con essenze arboree 
autoctone di alto fusto, dovrà essere componente prioritaria del progetto del verde e di mitigazione ambientale, 
predisposto a cura di tecnico paesaggista. E' fortemente consigliato l'uso di tecnologie costruttive a basso impatto 
ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
AT-T1                      Piazzale degli Alpini 
 
Localizzazione.  L'Ambito posto tra il Museo e l'arrivo della pista da discesa, costituisce un vuoto urbano di 
rilevanti dimensioni, al centro del quale è ubicato il piazzale degli Alpini.  Comprende al suo interno, oltre al sistema 
viario di collegamento con la zona degli impianti di risalita, un fabbricato di una certa consistenza volumetrica ed 
una struttura sportiva (già utilizzata come tennis o come pista da pattinaggio) degradata.  Privo di specifica 
connotazione, ha svolto nel tempo un ruolo marginale di parcheggio, dissipando con ciò le potenzialità territoriali 
che il ruolo di cerniera tra il Capoluogo e Serta gli assegnerebbe. 
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Destinazione d'uso. Destinazione principale terziario turistico ricettivo, residenza; destinazioni compatibili 
artigianato di servizio, terziario direzionale, terziario commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-T1 22.959 0,0 18.929 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT T1 22.959 17.212 5.325 201 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Linee guida per la progettazione.  L'Ambito, privo di un ruolo urbano specifico, rappresenta un'occasione 
urbanistica unica e irripetibile nel processo di valorizzazione turistica locale. Deve infatti venire a costituire un 
nuovo polo centrale, sinergico e complementare al centro tradizionale di Schilpario costituito dall'asse via della 
Clusa - via Padre Maj - Piazza Cardinale Maj. Il progetto potrà essere sviluppato per comparti, avendo comunque 
cura che gli stessi conducano ad uno sviluppo armonico e organizzato dell'intera zona. L'impostazione del progetto 
generale dovrà prefigurare la realizzazione di ambienti qualificati sotto il profilo urbanistico, infrastrutturale ed 
architettonico. A tal fine potranno essere sottoposte all'approvazione dell'Amministrazione comunale proposte 
articolate, che coniughino l'innovazione con la tradizione. Particolare cura dovrà essere posta nella collocazione dei 
parcheggi pubblici e privati, evitando aree continue dal forte impatto visivo. E' fortemente consigliato l'uso di 
tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed a alta efficienza energetica. Il Piano attuativo vigente 
ricompreso all'interno del perimetro d'Ambito deve ritenersi, in linea di principio, integralmente confermato. E' 
facoltà del promotore del Piano stesso aderire all'iniziativa generale e, ove occorre procedere alle conseguenti 
modifiche o integrazioni alla convenzione sottoscritta con il Comune. 
 
 
AT-T2       Capoluogo località Castagna 
 
Localizzazione.  L'Ambito è collocato all'ingresso dell'abitato del Capoluogo, a monte del complesso scolastico di 
via Nazionale. Interessa la parte terminale del versante in sponda destra al fiume Dezzo che, dolcemente, si 
raccorda con il versante sinistro della valle del torrente Vo'. Parzialmente sopraelevato rispetto al terrazzo del 
paleoalveo, rappresenta un balcone naturale affacciato  verso gli spazi del pianoro di Serta e del retrostante 
sistema montano che culmina nel Pizzo Camino. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale terziario turistico ricettivo e residenza; destinazioni compatibili 
artigianato di servizio, terziario direzionale, terziario commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-T2 15.644 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT T2 15.644 5.600 509 9.535 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Linee guida per la progettazione.  Stante la rilevante quota di aree di proprietà comunale presente nell'Ambito, il 
relativo Piano attuativo potrà anche essere affidato all'iniziativa pubblica. In ogni caso l'Amministrazione comunale 
è tenuta a svolgere un ruolo di coordinamento nell'iniziativa, al fine di valorizzare al meglio il proprio patrimonio. 
L'impianto planivolumetrico dovrà tener conto della sensibilità ambientale del sito. Dovranno essere attentamente 
risolti: la problematica dell'accessibilità carrale, che dovrà avvenire attraverso la strada posta ad est del plesso 
scolastico; la dislocazione di volumi nell'area, che non dovranno creare barriera visiva continua verso il pendio 
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soprastante ed essere posizionati con l'asse principale prevalentemente orientato lungo le curve di livello; la 
collocazione delle aree a parcheggio - pubblico e privato - che non dovranno costituire elemento di forte impatto 
visivo. Dovrà essere approfondito il tema della mitigazione ambientale, da perseguire con impianti di essenze 
arboreee autoctone di alto fusto, corredando il progetto urbanistico di specifico elaborato predisposto a cura di 
tecnico paesaggista. E' fortemente consigliato l'uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed a alta 
efficienza energetica. 
 
 
AT-T3               Capoluogo Via Palodina 
 
Localizzazione. L'Ambito è posto lungo via Palodina, subito a monte del Palazzetto dello Sport, nelle immediate 
vicinanze del centro storico di Grumello. E' costituito da un dolce pianoro, in sponda destra al fiume Dezzo, 
lievemente degradante da sud verso nord. Al centro dell'area è presente un vecchio fabbricato, di chiara origine 
agricola, che attualmente è utilizzato per il ricovero di cavalli e centro organizzativo per escursioni e passeggiate. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale – attrezzature per il campeggio; destinazioni compatibili - terziario 
commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-T3 7.127 0,0 156 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT T3 7.127 4.454 0,0 2.673 0,0 0,0 0,0 0,0 
 
Linee guida per la progettazione.  L'edificio esistente deve essere confermato e valorizzato come elemento 
architettonico di caratterizzazione del nuovo insediamento per campeggio previsto in sito. I nuovi volumi, sia 
principali che di servizio, dovranno porsi in modo tale da non sminuire il ruolo centrale del fabbricato esistente. 
L'impianto a verde, che dovrà essere progettato da un tecnico paesaggista, avrà la funzione di aiutare l'inserimento 
nel contesto delle piazzole di sosta per le roulotte e i caravan, evitano in ogni caso un effetto barriera che 
impedisca di percepire il paesaggio circostante. E' fortemente consigliato l'uso di tecnologie costruttive a basso 
impatto ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
AT-T4           località Malga Epolo 
 
Localizzazione.  L'Ambito si colloca a margine della conca di Malga Epolo, ed interessa lo spazio aperto compreso 
tra le strutture dell'impianto di risalita e il bosco retrostante. 
 
Destinazione d'uso. Destinazione principale – terziario turistico ricettivo, residenza; destinazioni compatibili 
artigianato di servizio, terziario direzionale, terziario commerciale. 
 
Vincoli sovraordinati.   

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
> 1600 m 

s.l.m. 
Parco 
Orobie Boschi SIC ZPS 

AT-T4 4.630 4.630 0,0 0,0 4.630 2.476 4.630 4.630 
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformaz. Sup. ha Pianif. 

locale 
Primo 

riferim. 
Paes. mont. 

antrop. 
Versanti 
boscati Pascoli Zone 

umide 
Sistemi 
culmin. 

AT T4 4.630 0,0 0,0 0,0 64 4.566 0,0 0,0 
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Linee guida per la progettazione.  Il progetto urbanistico dovrà in primo luogo ben definire il perimetro di 
intervento. Al riguardo si rileva che: dovranno essere interessate unicamente aree facenti capo alla Società 
proprietaria dell'impianto di risalita. La localizzazione graficamente individuata sulle tavole di progetto deve 
intendersi indicativa, come indicativa è la superficie d'Ambito soprariportata. L'insediamento di nuovi manufatti edili 
dovrà avvenire limitando al minimo scavi e movimenti di terra. L'architettura dei fabbricati, e i materiali di finitura 
impiegati, dovranno riproporre gli stilemi pur modernamente interpretati, propri delle baite montane. I nuovi 
fabbricati non potranno essere localizzati all'interno di aree boscate. Il progetto dovrà risolvere correttamente il 
problema del rifornimento idrico e dello smaltimento dei reflui. E' fortemente consigliato l'uso di tecnologie 
costruttive a basso impatto ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 

Nelle tabelle vengono riportati i parametri edilizi definiti dalle N.T.A. e gli esiti della trasformazione 
in termini di superficie impermeabilizzata e di nuova popolazione insediabile, rispetto alla quale 
vengono stimati i fabbisogni in risorsa idrica e valutate le emissioni rispetto agli scarichi fognari e ai 
RSU. 
 

 
Ambiti di trasformazione residenziali 

Superficie, parametri edilizi e popolazione insediabile 
 

Ambito 
AT Sup. Tot SLP. tot Piani 

agibili 
Sup. 

Coperta 
Max – 30% 

Sup. 
Permeabile 
Min. – 30% 

Abitanti teorici 
1ab/55mqSLP 

R1 5.098 1.937,24 3 1.529,40 1.529,40 35 
R2 1.880 714,40 2 564,00 564,00 13 
R3 5.492 2.086,96 2 1.647,60 1.647,60 37 
R4 3.483 1.323,54 2 1.044,90 1.044,90 24 
R5 4.820 1.831,60 3 1.446,00 1.446,00 33 
R6 3-747 1.423,86 3 1.124,10 1.124,10 26 
R7 4.766 1.811,08 2 1.429,80 1.429,80 33 
R8 5.351 2.033,38 2 1.605,30 1.605,30 37 

 34.637 13.162,06 // 10.391,10 10.391,10 238 
 
 

Ambiti di trasformazione turistico-ricettivi  
Superficie, parametri edilizi e popolazione insediabile 

 
SLP. tot Piani agibili Sup. Sup.  Abit. teor. Ambito 

AT Sup. Tot Turistico 
Ricettiva Residenziale Turistico 

ricettiva Residenz. Coperta 
Max 30% 

Permeabile 
Min. 30% 1ab/55mqSLP 

T1 22.959 20.663,10 8.724,42 4 3 6.887,70 6.887,70 157 
T2 15.644 14.079,60 5.944,72 3 3 4.693,20 4.693,20 108 
T3 7.127 1.425,40 (campeggio) 2 2.138,10 2.138,10 // 
T4 4.630 1.000 (predefinita) 2 1.389,00 1.389,00 // 

 50.360 37.168,10 // // // 15.108,00 15.108,00 265 (1)   
(1)  valore totale comprensivo di residenziali e turistici 
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3.2   Altri interventi 
 

Nel suo ruolo di strumento di programmazione e di definizione di politiche di sviluppo di ampio 
respiro, il PGT, oltre alle azioni che determinano la definizione di “ambiti di trasformazione”, lancia una 
serie di altre iniziative volte a migliorare le condizioni di sicurezza e di qualità ambientale del territorio, a 
promuovere iniziative volte all’uso dei energie rinnovabili presenti sul territorio e a migliorarne la 
posizione sul mercato del turismo estivo e invernale. In particolare la azione attengono a: 
o Riqualificazione del centro sportivo 
o Riqualificazione del polo scolastico 
o Messa in sicurezza delle zone di dissesto geologico 
o Progetto energia rinnovabile 
o Parco minerario 
o Parco archeologico 
o Progetto "fruibilità ambientale" 

 
Le iniziative sono del tutto coerenti con gli obiettivi della pianificazione e della programmazione 

sovraordinata (dal PTR; PTCP; PSSE della C.M;) oltre che con le valenze ambientali e paesaggistiche 
del territorio. 
 
 
 
3.3 Effetti significativi sull’ambiente 
 

Gli effetti ambientali delle scelte del PGT vengono apprezzati in relazione all’ ambiente naturale 
(biodiversità; flora e fauna; suolo; acqua; aria; fattori climatici), all’ambiente antropico (paesaggio; 
patrimonio culturale, architettonico e archeologico, i beni materiali), alla qualità della vita 
(riqualificazione del territorio; uso delle risorse territoriali ed energetiche; miglioramento della mobilità e 
dei servizi, salubrità ambientale, ecc.), e in ordine alla risorsa acqua, ai fabbisogni energetici e alla 
produzione di rifiuti e di emissioni 
 
 
Effetti sull’ambiente naturale  (biodiversità; flora e fauna; suolo; acqua; aria; fattori climatici). 
 
Ambiti di trasformazione a prevalente destinazione residenziale. 
Gli ambiti sono tutti in stretta relazione, o interclusi, con i tessuti edificati esistenti e, a esclusione di una 

modestissima quota degli ambiti 3 e 4 (Barzesto e Ronco), già ricompresi dal PTCP in aree 
urbanizzate o di primo riferimento per la pianificazione urbanistica locale.  

Rispetto agli usi del suolo vengono interessati prati e pascoli per il 67% della superficie occupata e aree 
già ricomprese nei tessuti urbani per la quota residua. Non sono interessati né boschi né ambiti di 
interesse naturalistico o protetti da specifiche normative di tutela ambientale. Non vengono 
interessati beni di rilievo floristico/faunistico né ridotti i livelli di biodiversità dei luoghi. 

Gli 8 ambiti si distribuiscono su una superficie complessiva di 34.637 mq, articolata su aree che solo in 
3 casi superano i 5000 mq. L’area coperta non potrà superare il 30% della superficie fondiaria che 
dovrà restare permeabile e gestita con impianti a verde per quote non inferiori al 30%. 

Oltre al rispetto delle disposizioni relative alla compatibilità energetica degli edifici, le norme di 
attuazione del PGT privilegiano gli interventi edilizi che prevedono forme di risparmio energetico e di 
controllo delle emissioni. Ciò, unitamente alle modeste quantità volumetriche in gioco, fa ritenere 
ininfluente l’interferenza delle nuove previsioni sulle condizioni di igiene ambientale e climatiche dei 
luoghi. 

Complessivamente i nuovi volumi residenziali sottendono la presenza di 238 nuovi abitanti teorici, 
stimati sulla base di 1 ab./55 mq di SLP. 
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Ambiti di trasformazione a prevalente destinazione turistico-ricettiva 
Se si esclude l’intervento di Malga Epolo (AT/T4), relativo all’edificazione in quota (1550 m.s.l.m.) di 

volumi turistico-ricettivi a servizio della stazione sciistica già previsti nel vigente PRG, tutti gli altri 
interventi si collocano sul fondovalle, in prossimità o in adesione ad aree edificate e urbanizzate, 
prevalentemente comprese dal PTCP in aree già definite dalla pianificazione locale o di primo 
riferimento per la pianificazione locale. Solo l’ambito 2, in località Castagna, interessa in parte il 
“paesaggio montano antropizzato” che, per altro, consente interventi di completamento e di 
espansione edilizia che interessino, come nel caso in esame, zone di completamento di frange 
urbane e aree agricole marginali. 

Rispetto agli usi del suolo si rileva come siano prevalentemente interessati prati e pascoli (70% circa 
della superficie occupata) e, in netto subordine, incolti (10%) e aree urbane (12,5%) ricomprese 
nell’ambito del Piazzale degli Alpini (AT/T1) e della Castagna (AT/T2). Il bosco che venisse 
eventualmente compreso nell’ambito AT/T4 di Malga Epolo verrà comunque mantenuto, giuste le 
“linee guida per la progettazione” di cui s’è reso conto nelle pagine precedenti. 

Le uniche interferenze con luoghi di un qualche interesse naturalistico possono essere ricercate a 
carico degli interventi di Malga Epolo che interessano ambiti caratterizzati dalla diffusa presenza di 
“Praterie erbose a Nardus stricta” comprese tra gli habitat prioritari a sensi della Direttiva 92/43/CEE.  
Ciò porta a ritenere del tutto modeste e compatibili le interferenze con le risorse floristiche e 
faunistiche e non rilevanti gli impatti sui livelli di biodiversità dell’area. 

Complessivamente gli ambiti turistici ricettivi interessano un’area di circa 50.000 mq di cui, quasi la 
metà compresa nell’ambito AT/T1,“Piazzale degli Alpini”, dove sono previsti interventi di 
riqualificazione complessiva dell’area con la formazione di un “nuovo centro” in cui verranno ospitate 
anche funzioni terziarie e spazi pubblici. La superficie coperta non potrà essere superiore al 30% 
della superficie fondiaria dei singoli ambiti e il 30% dovrà restare permeabile e governata con 
impianti a verde. 

Oltre al rispetto delle disposizioni relative alla compatibilità energetica degli edifici, le norme di 
attuazione del PGT privilegiano gli interventi edilizi che adottano tecnologie costruttive a basso 
impatto ambientale e ad alta efficienza energetica.  

Se si considerano le modeste quantità volumetriche in gioco e che l’ambito AT/T3 è destinato a ospitare 
un campeggio e funzioni terziarie turistiche legate all’organizzazione di attività ricreative all’aperto, si 
rileva come le interferenze delle nuove previsioni sulle condizioni di igiene ambientale e climatiche 
dei luoghi possano ritenersi del tutto modeste e praticamente ininfluenti. 

Complessivamente la nuova edificazione sottende la presenza di 265 nuovi abitanti teorici (comprensivi 
della quota residenziale e turistica), stimati sulla base di 1 ab./55 mq di SLP. 

 
Altre previsioni del PGT 
Rispetto alle tematiche ambientali e agli impatti che possono essere determinati sull’ambiente, gli 

interventi previsti possono essere articolati in due tipologie. 
La prima comprende gli interventi di “Valorizzazione della pista da sci da fondo” e quelli relativi al 

“Progetto fruibilità Vò”, che si caratterizzano come interventi finalizzati al recupero e al miglioramento 
delle condizioni ambientali dei luoghi, interessati da intense e non sempre corrette forme di fruizione 
sportiva, turistica ed escursionistica-ricreativa. 

La seconda che comprende invece interventi di maggior impatto, relativi all’ampliamento degli impianti 
da sci di risalita, da Malga Epolo alla Corna Buca e al “Rimodellamento morfologico” di aree 
diversamente governate, attraverso il riutilizzo e la gestione pianificata delle terre di scavo che, 
diversamente, vengono scorrettamente smaltite. 

Nel primo caso, non si rileva alcuna interferenza negativa con gli assetti ambientali e naturalistici dei 
luoghi in quanto, pur interessando ambiti sensibili (aree boscate e sottoposte a regimi di tutela 
ambientale – SIC, ZPS, Parco delle Orobie Bergamasche), le singole opere si muovono nella logica 
di garantire le necessarie opere di manutenzione dei luoghi e di migliorare le condizioni ambientali 
presenti rimuovendo alcune condizioni di degrado presenti. 

Nel secondo, pur rilevando come gli interventi di rimodellamento morfologico interessino aree boscate 
(località Serta) e come l’ampliamento degli impianti di risalita interferisca con il “Sistema delle aree 
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culminali” (PTCP - art.55) e con i siti compresi in SIC e ZPS, si ritiene che gli interventi possano 
essere realizzati in modo compatibile con la primaria esigenza di tutelare e salvaguardare le 
rilevanze ambientali presenti consentendo, nel contempo, uno sviluppo coerente con le potenzialità 
dei luoghi e allineato alle esigenze socio-economiche locali. 

 
 
Effetti sull’ambiente antropico (paesaggio; patrimonio culturale, architettonico e archeologico, i beni 

materiali). 
 
Tutti gli interventi previsti dal PGT, indipendentemente dalla loro localizzazione, tipologia e dimensione, 

giuste le disposizioni normative del PGT, sono sottoposti a valutazione paesaggistica. Ciò per fare in 
modo che i valori paesaggistici presenti vengano tutelati anche rispetto agli interventi più minuti e 
banali di cui dovrà essere apprezzata l’incidenza e, a fronte della sensibilità paesistica dei luoghi 
definita dal PGT, l’impatto paesaggistico. 

Tutti gli interventi sottesi dagli ambiti di trasformazione residenziale e turistico ricettiva andranno valutati 
sia in ordine alle loro caratteristiche intrinseche, sia in riferimento alla necessità di assicurare 
soluzioni di continuità nei tessuti edificati, al fine di  mantenere cannocchiali visivi dai principali e 
consueti punti di vista aperti da e verso i versanti in quota.  

L’individuazione degli ambiti di trasformazione fatta dal PGT tiene conto di tale necessità che dovrà 
comunque essere assicurata in fase esecutiva, attraverso una puntuale progettazione delle opere. 
Analogamente, la localizzazione cerca di ricomporre i margini dei tessuti edificati, migliorandone la 
leggibilità e precisandone i limiti e di riqualificare gli spazi urbani defunzionalizzati (Piazzale degli 
Alpini) attribuendo funzioni e ruoli che possono migliorare anche l’aspetto fisionomico e 
paesaggistico delle aree. 

Gli interventi di rimodellamento morfologico e quelli connessi alla fruizione ricreativa e sportiva del 
territorio interessano ambienti paesaggisticamente più sensibili, che richiedono approcci progettuali 
più attenti al rispetto delle condizioni proprie dei luoghi e di relazione con l’intorno. 

In tale logica si muovono anche le “linee guida per la progettazione”, declinate nelle singole schede 
d’ambito, che sottolineano la necessità di pensare ad architetture che, pur innovando le forme, gli 
stili e i materiali tradizionali, producano oggetti coerenti e integrati nei caratteri fondativi dei luoghi. 

Ciò porta a ritenere che tali interventi, in alcuni casi volti anche a rimuovere situazioni di degrado, siano 
compatibili con le qualità paesistiche dei luoghi e rispettosi delle emergenze storiche, culturali e 
testimoniali note, o che potranno essere rilevate in corso d’opera. 

 
 
Effetti sulla qualità della vita (popolazione, salute umana, fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 

culturale). 
Gli interventi si muovono nella logica di immettere sul mercato immobiliare nuovi volumi per rispondere 

sia alla domanda residenziale endogena (ambiti di trasformazione residenziale) sia per innovare 
l’offerta turistica (ambiti turistico residenziali e interventi connessi alla fruizione sportiva e ricreativa), 
avendo riconosciuto nel settore turistico la principale linea di sviluppo economico e sociale dell’area. 

L’uso di energie tradizionali e sicure, unitamente all’integrale rispetto delle diverse disposizioni relative 
al risparmio energetico e al controllo e smaltimento dei reflui, garantiscono in ordine alla qualità 
igienico sanitaria degli interventi. 

Gli interventi di rimodellamento morfologico, in particolare, rispondono alla duplice esigenza di 
riordinare e mettere in sicurezza alcuni luoghi e di creare le condizioni per avviare un’attività di 
controllo e di regolamentazione del settore dello smaltimento, attualmente gestito in modo 
inadeguato. 

Il riordino e la riqualificazione del tessuto edificato, così come il miglioramento delle aree periurbane 
tradizionalmente vocate alla fruizione ludica, ricreativa e sportiva, determinano positive ricadute 
dirette sulla qualità della vita dei residenti. 
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Effetti sulla risorsa acqua, sui fabbisogni energetici e sulla produzione di rifiuti e di emissioni  
 
Le scelte del PGT, sia direttamente attraverso la realizzazione di nuovi volumi residenziali e turistico 

residenziali, sia indirettamente grazie al potenziamento e all’innovazione dell’offerta turistica, 
determinano un aumento della popolazione residente e turistica che, nei momenti di maggior 
afflusso, porta a una dimensione complessiva di circa 7000 unità.  

Il valore è dato dai residenti al 31.12.2008, pari a 1.269 unità, a cui si aggiungono 800 nuovi residenti 
potenziali (indotte dai nuovi volumi edilizie residenziali comprensivi delle preesistenti previsioni del 
PRG) e, nei momenti di maggior afflusso (15 giorni nel periodo natalizio e altrettanti nel periodo 
agostano), 5000 presenze turistiche. 

 
Il fabbisogno idrico complessivo, valutato sulla base di 250 l/ab*g per 7000 abitanti e, pertanto, con 

un notevole margine di sicurezza, è stimato in 20 l/s che sono coperti dalla portata minima concessa 
fornita dalle sorgenti captate. 

 
Quantità concesse (2) 

Sorgente  
Portata  min   (l/s) Portata  max   (l/s) 

Corna Grossa 1  6,0 12,0 
Corna Grossa 2 9,0 12,0 

S. Elisabetta  4,0 10,0 
Bulzarette  2,0 30,0 

Costa dei Larici  - Pradella (1) 4,0 10,0 
Tot. 25 74 

(1) dati non disponibili – Valori stimati sulla base dei prelievi in analogia con i valori di S. Elisabetta  
(2) Fonte dati: ATO Bg 
 
Come già sottolineato, la rete dell’acquedotto comunale serve tutte le utenze presenti sul territorio ed è 

regolarmente interessata da opere di manutenzione ordinaria e straordinaria. Attualmente resta da 
riordinare, anche attraverso la realizzazione di un bacino di accumulo, il tratto di acquedotto 
alimentato da Corna Grossa che serve Barzesto per poter alimentare con maggiore sicurezza le 
residenze poste a monte della statale. 

 
L’incremento di produzione giornaliera di rifiuti, stimato sulla base di 800 nuovi residenti (corrispondente 

all’incremento dovuto alle scelte di piano, attuali e pregresse, PRG + PGT), pari a 12 ql/g (1,5 
kg/ab*g), viene smaltito attraverso il servizio comunale di raccolta. 

 
Gli scarichi fognari, che aumenteranno il carico in BOD5 di 64 kg (80g/ab*g) e in Solidi sospesi di 72 kg 

(90g/ab*g), sono smaltiti attraverso il servizio comunale di fognatura che viene man mano sdoppiato 
su acque nere e bianche predisponendolo al collettamento verso l’impianto di depurazione consortile 
che verrà realizzato in comune di Colere. 

 
Il fabbisogno energetico è assicurato dai collegamenti alla rete di distribuzione dell’energia elettrica e 

del metano. Si segnalano, a tale proposito, le iniziative promosse dal PGT in ordine al progetto 
“energia rinnovabile” di cui si riferisce di seguito, che prevede la realizzazione di una centrale a 
biomassa alimentata con scarti di segheria e cippato forestale per la produzione di calore a servizio 
degli edifici pubblici e di cinque centrali idroelettriche, localizzate: alla confluenza dei torrenti Vò e 
Dezzo, al Gaffione, a Epolo, in Valle Capole ed in Valle Polso. Nel contempo si richiamano le scelte 
relative alla promozione di un’edilizia ad alta efficienza energetica e all’uso di energie rinnovabili. 
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4.0 Mitigazioni, compensazioni e monitoraggio  

 
 

Le scelte del PGT rispondono a una duplice serie di obiettivi.  
La prima, si riferisce alla promozione del turismo, inteso come strumento di sviluppo sociale ed 

economico della popolazione insediata, la seconda al miglioramento del tessuto urbano e dei servizi, 
attraverso il riordino dell’edificato, il miglioramento della viabilità e dei parcheggi e il sostegno delle 
attività finalizzate a migliorare l’efficienza energetica del sistema e a ridurne le emissioni. 

 
Questa impostazione, che interpreta la qualità ambientale dei luoghi come il presupposto per lo 

sviluppo del comparto turistico e condizione irrinunciabile per la qualità della vita dei residenti, cerca 
non solo di annullare gli impatti che gli interventi possono generare, ma anche di ridurre le situazioni di 
crisi e i rischi indotti da uno scorretto utilizzo delle energie e dallo smaltimento dei reflui urbani. 

 
 

 
4.1  Alternative e motivazioni delle scelte individuate. 

 
A questo proposito va rilevato come la particolare situazione ambientale e topografica dei luoghi, 

così come la specificità di alcuni interventi (piste da sci), non permettano alternative alle localizzazioni 
previste. 

Queste, inoltre, in alcuni casi, tengono conto anche della reale possibilità di intervento da parte 
dei diversi investitori, pubblici e privati, che ne assicurano la reale fattibilità apportando le necessarie 
risorse finanziarie e la capacità imprenditoriale. 
 
 
 
4.2  Attività di monitoraggio e indicatori. 

 
L’attività di monitoraggio è finalizzata a controllare gli effetti ambientali al fine di segnalare disagi 

che inducano a introdurre correzioni alle scelte del PGT.  
Il Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) individua quindi, un sistema di azioni in grado di 

indirizzare il procedimento di controllo ambientale, per poter effettuare una vera e propria verifica della 
qualità delle azioni di piano che intervengono sul territorio. 

Il Programma di Monitoraggio Ambientale (PMA) per il controllo degli effetti ambientali significativi 
indotti dall’attuazione del PGT deve consentire di: 
• verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale;  
• individuare eventuali effetti negativi imprevisti;  
• adottare opportune misure correttive.  

Tenuto conto della tipologia e dell’entità degli interventi previsti, della buona qualità dell’aria e 
dell’acqua, della mancanza di fonti di inquinamento e dell’assetto naturalistico/ambientale e 
paesaggistico dei luoghi, si ritiene che le attività di monitoraggio possano essere condotte con cadenza 
annuale per valutare le interferenze a livello comunale e in corrispondenza dell’attuazione dei singoli 
ambiti di trasformazione. 
 

Il sistema di monitoraggio costruito per il PGT di Schilpario è finalizzato alla costruzione di due 
sistemi di valutazione fondati sulla compilazione di schede, demandate agli Uffici Tecnici comunali per 
valutare le ricadute sull’intero territorio comunale e ai diversi operatori per l’attuazione degli interventi 
previsti nei singoli ambiti di trasformazione. 

Di seguito, per ciascuno degli obiettivi del PGT (punto 1.3), si declinano gli indicatori che 
andranno monitorati: 
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Obiettivi del 
PGT Parametri Unità di 

misura 
Superfici agricole e forestali  trasformate a fini residenziali e infrastrutturali  mq Contenimento 

del consumo di 
suolo 

Quota parte impermeabilizzata  % 

   
Superficie urbanizzata e infrastrutturata in SIC, ZPS e Parco  mq 
Interventi in ambiti tutelati (D.lgs 42/06) n. 
Interventi in ambiti boscati  n. 
Interventi compensativi e  n. 

Conservazione 
del quadro 

ambientale e 
paesistico 

N° e dimensione (€) interventi di miglioramento  del verde pubblico  n. € 
   

Interventi di arredo urbano  n. 
Interventi di riordino dei vuoti urbani e della viabilità di servizio n. 
Interventi di recupero del patrimonio storico n. 

Riqualificazione 
del tessuto 

edificato 
N° vani disabitati nel centro storico n. 

   
Impianti fotovoltaici installati n. 
Impianti a pompa di calore installati n. 
Impianti idroelettrici installati n. 

Maggiore 
efficienza 
energetica 

Impianti a biomassa installati n. 
   

Rapporto popolazione / tonnellate di rifiuti prodotti  
Valore unitario di RSU prodotti Kg/abitante kg 

Contenimento 
produz. rifiuti e 

potenz. RD. Rifiuti da raccolta differenziata  % 
   

Nuova superficie impermeabilizzata  mq 
N° abitazioni servite da fognatura e collettate a impianti di depurazione n. 

Tutela e miglior. 
della qualità 

delle acque sup. Popolazione servita da impianti di depurazione n. 
   

 


